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Gli scritti sono oltre 300 e provengono dall’Italia e Paesi UE ed Extra UE

 

Il Ministero Italiano delle Politiche Agricole, Regione Emilia-Romagna, Unione Parmense per gli Industriali e
Fiere di Parma, con il patrocinio ed il supporto della Commissione Europea, del Parlamento Europeo e di Comune di
Parma, promuovono la prima edizione di Origo Global Forum, un evento europeo ed internazionale dedicato alle sfide e alle
opportunità globali del sistema delle indicazioni geografiche dell’Unione Europea.

ORIGO, il Global Forum che nasce dalla necessità di creare una nuova consapevolezza del valore strategico delle produzioni
di qualità sia all’interno del contesto europeo sia nei mercati internazionali.

I  principali  partner  sono  le  reti  europee  ed  internazionali  del  settore:  oriGIn,  AREPO,  A.R.E.F.L.H.,  Fondazione
Qualivita,  AICIG.  Oggi  sono  più  di  300  gli  iscritti,  rappresentanti  delle  aziende  certificate,  che  hanno  scelto  di  aderire
all’evento.  ORIGO  è  realizzato  in  sharing  con  Cibus  Connect,  l’importante  fiera  internazionale  dell’alimentazione  di
Fiere di Parma, dedicata in particolare nel 2017 alla promozione di relazioni di business B2B con i principali top buyers
internazionali. Durante le giornate del 12 e 13 aprile, presso Cibus Connect, saranno promosse infatti le relazioni tra DOP e
IGP europee ed extraeuropee ed i top buyers internazionali che saranno presenti a Cibus Connect 2017. La giornata di
apertura di martedì 11 aprile si svolge invece presso l’Auditorium Paganini di Parma – Sala Ipogea – ed ospita un
un  evento  di  confronto  ed  analisi  sull’agenda  europea  ed  internazionale  delle  Indicazioni  Geografiche,  che  si  aprirà  con
l’intervento  del  Ministro  alle  Politiche Agricole  Maurizio  Martina,  a  cui  seguirà  un  messaggio  di  Phil  Hogan,
Commissario UE per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale.

 

Simona Caselli, Assessore Regionale all’Agricoltura

“Dobbiamo proteggerci dai protezionismi e dal falso Made in Italy. La sfida che abbiamo di fronte è proprio questa: sostenere
e   rafforzare  il  posizionamento  sui  mercati  di  queste  eccellenze  che  rappresentano   un  modello  virtuoso  di   sviluppo,  in
un’epoca  in cui anche l’agricoltura troppo spesso è sottoposta alla logica delle commodity.  Il recente accordo Ceta tra Ue e
Canada  è un risultato importante che va in questa direzione e che ha aperto le porte del Paese nord americano a 142
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indicazioni  geografiche  europee,  di  cui  38  italiane  e  ben  12  della  nostra  regione.  La  via  degli  accordi  commerciali  che
salvaguardino gli standard ambientali e sanitari è fondamentale e quello canadese non deve rimanere un caso isolato.”

 

 

 

Cristiano Casa, Assessore Attività Produttive / Turismo / Commercio / Sicurezza Urbana / T.S.O.

“Comune di Parma non poteva mancare a questo evento europeo ed internazionale: Parma è la città della gastronomia,
rappresenta un territorio che è espressione di tanti prodotti DOP IGP pertanto è la sede ideale per Origo Global Forum.
Inoltre è proprio un nostro obiettivo quello di  far  divenire Parma una piattaforma internazionale di  riferimento per il
comparto gastronomico e agroalimentare”.

Antonio Cellie, Ceo Fiere di Parma

«Fiere di Parma ha accolto con entusiasmo la proposta di affiancare  un evento della portata di Origo Global Forum a Cibus
Connect. I top buyer esteri, che ormai frequentano regolarmente Cibus, sono sempre alla ricerca di prodotti e specialità
 alimentari DOP e IGP,  tesori di cui l’Europa, ma in particolar modo l’Italia,è ricca . Il 12 e il 13 aprile Cibus Connect ospiterà
una lounge dedicata ai partecipanti al Forum per facilitare gli incontri con gli operatori interessati che anche qui potranno
scoprire la specificità dei prodotti internazionali.»

 

L’agenda del  Global  Forum dell’11 aprile prevede una prima sessione dedicata alla policy europea, per discutere del
presente e del futuro delle IG in Europa, senza dimenticare che le IG non rientrano solo nella Politica agricola (primo e
secondo pilastro della Politica agricola comunitaria),  ma anche nella Politica ambientale (agro-ambientale) e in quella
commerciale, e che anche i consumatori guardano con grande interesse alla qualità e alla varietà del cibo. L’obiettivo della
seconda sessione sarà dimostrare come i prodotti IG siano sostenibili e possano esserlo ancora di più attraverso interventi e
politiche mirati.

Saranno infine posti in evidenza l’esigenza di realizzare una sostenibilità non solo ambientale ma anche economica e sociale,
illustrando  in  che  modo  questi  prodotti  possono  rappresentare  una  svolta  per  molte  aree  geografiche.  Oggi,  i  temi  della
sostenibilità sociale, dell’impiego e della resilienza del sistema agroalimentare locale sono particolarmente attuali  e lo
saranno ancora di più nel prossimo futuro e nella nuova Politica agricola comunitaria post-2020.

 

Origine, territorio, valore, diversità, natura, tutela e identità sono i tratti distintivi tipici delle produzioni oggetto di questo
innovativo  Forum,  che  sceglie  Parma:  capitale  della  food  valley  italiana,  città  creativa  della  gastronomia  UNESCO,
riferimento mondiale per il cibo.

Le nuove sfide globali impongono a tutti i produttori e gli esperti del settore UE di unire le energie e creare nuove modalità
di  relazioni  culturali  ed economiche,  questa la premessa di  Origo,  un Forum fortemente voluto dalla Regione Emilia-
Romagna, terra di tradizione, ricerca, innovazione per tutta la cultura e la produzione del cibo e l’agricoltura sostenibile e
che, forte delle sue 44 DOP e IGP nel settore Food e 29 nel settore Wine, fa di questo territorio la perfetta sintesi e sede
ideale di ORIGO.

 

 

 

 

 

 



 

SCENARIO DOP IGP EUROPA E ITALIA

L’Italia  mantiene  il  suo  primato  mondiale  nel  settore  delle  produzioni  certificate  DOP,  IGP  e  STF,  con  814  prodotti  dei
comparti Food e Wine e ben 13 nuove registrazioni nel corso del 2016. Anche a livello globale con 69 nuovi prodotti
registrati del comparto Food, di cui 65 in Paesi UE e 4 in Paese Extra UE, le Indicazioni Geografiche continuano a crescere e
chiudono il 2016 con 2.959 IG all’appello (23 fuori dall’Europa).

 

XIV RAPPORTO 2016 SULLE PRODUZIONI AGROALIMENTARI E VITIVINICOLE DOP IGP STG (FONTE ISMEA E
FONDAZIONE QUALIVITA)

DOP e IGP  confermano il  proprio ruolo strategico di  traino dell’export del Made in Italy: +9,6%.  L’Italia,  leader
mondiale  per  numero  di  DOP IGP  con 814 prodotti  Food e  Wine  raggiunge 13,8 miliardi  di  euro di  valore alla
produzione nel 2015, per una crescita del +2,6% su base annua e un peso del 10% sul fatturato totale dell’industria
agroalimentare nazionale. Le Indicazioni Geografiche continuano a rappresentare un fattore chiave della crescita del Made in
Italy  nel mondo, con un valore all’export di 7,8 miliardi di euro, pari al 21% delle esportazioni del settore agroalimentare
e un trend positivo che sfiora la doppia cifra con un +9,6%. Il  settore Food  – composto da oltre 80mila operatori  – vale
6,35 miliardi di euro  alla produzione e registra una crescita al consumo del +1,7%, con un trend che nella Grande
Distribuzione supera il  +5%. Il  comparto Wine  – che raggiunge una produzione certificata di 2,84 miliardi di bottiglie  –
vale 7,4 miliardi di euro alla produzione con una crescita del +5,8%.

Il Sistema delle DOP IGP in Italia garantisce qualità e sicurezza anche attraverso una rete che, nel 2016, conta 247 Consorzi
di tutela riconosciuti dal Mipaaf e oltre 162mila interventi annui – in Italia, all’estero e sul web – effettuati da Organismi
di controllo pubblici.

Gli areali di produzione delle denominazioni nel loro complesso coinvolgono capillarmente tutto il Paese, con zone ad alta
presenza di filiere agroalimentari di qualità ed altre con intensità minore. L’analisi Ismea-Qualivita sulla ricaduta del valore
economico delle filiere DOP IGP nelle Province italiane restituisce una fotografia dell’impatto del sistema IG a livello
territoriale. L’analisi conferma una forte concentrazione – soprattutto nelle aree del Nord-Est e Nord-Ovest – con il 20%
delle province italiane che copre oltre l’80% del valore economico complessivo, anche se si rilevano dinamiche di impatto
diversi  sui  territori  d’Italia  per  le  varie  filiere  produttive.  Nel  comparto  agroalimentare,  le  prime  tre  Province  –  Parma,
Modena, Reggio nell’Emilia – confermano l’importanza della Food Valley emiliana, grazie al numero di filiere DOP IGP (34)
che insistono nel territorio, ma soprattutto all’entità del valore economico delle produzioni maggiori (Parmigiano Reggiano
DOP, Prosciutto di parma DOP e Aceto balsamico di Modena IGO, in primis). Nel comparto Wine è il “Sistema Prosecco” a
determinare il maggiore impatto sul territorio di Treviso e Verona, Province che presentano, comunque, altre numerose
importanti denominazioni; seguono le Province di Siena, Cuneo, Asti e Firenze areali di produzione delle denominazioni
storiche” toscane e piemontesi.


